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LE FARMACIE DI TURNO
Il servizio 24 ore su 24 è assicurato dalla farmacia di Sant’Alessandro (0464
669231) con la farmacia di Molina di Ledro a supporto fino alle 22. Nel fine
settimana è di turno la farmacia di Varone in Viale degli Oleandri, 15 (0464 551195).

La polemica
Mimiola: «Tutto il
territorio ha a cuore
la struttura e siamo
pronti a far sentire
la nostra voce alla nuova
giunta provinciale»

di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA La segnalazione in
protesta della Uil, che domenica ha
denunciato il fenomeno della fuga
dei medici da diversi ospedali
periferici del Trentino compreso
quello di Arco, con i camici bianchi
che hanno preferito la libera
professione o strutture private, non è
passata inosservata e ha animato il
dibattito politico sul territorio. Per il
primo cittadino di Arco, Alessandro
Betta, la questione è assai delicata e
necessita di un ragionamento sulla
struttura ospedaliera anche in
considerazione dei vecchi volumi
oggi non utilizzati, ma che si
presterebbero a generare valore.
«Dobbiamo fare in modo che questa
struttura accolga personale che
voglia creare massa critica e rendere
l’ospedale un luogo nel quale si
vuole rimanere - spiega Betta -.
Sappiamo che alcune partenze sono
fisiologiche, ma è evidente che oggi

VARONE Tanta la paura in quel di
Varone, proprio vicino alle
scuole alberghiere su quella via
che nell’orario di entrata e uscita
da scuola è spesso trafficata da
decine di studenti pronti a
raggiungere le proprie case o le
fermate dei bus. Ieri pomeriggio,
intorno alle 13.30, dopo l’uscita
da scuola una ragazzina in sella
alla propria bicicletta stava
attraversando la carreggiata su
via Nuova proprio nei pressi
delle fermate del bus e di un
attraversamento pedonale è stata
investita da una macchina che
proveniva dalla direzione della
cascata del Varone e che era
diretta verso il centro di Riva del
Garda. L’impatto è stato sentito
da diversi studenti che sono
accorsi sul posto e hanno
allertato le forze dell’ordine. Le
velocità non elevate hanno
scongiurato il peggio, ma è stato
richiesto l’i n te r ve n to
dell’ambulanza per portare la
giovane di 15 anni della zona
all’ospedale di Arco per una
possibile frattura e alcune
contusioni. Sul posto sono
intervenuti i Carabinieri di Riva
del Garda che hanno fatto i
rilievi di rito e allertato i
familiari. Sul posto anche i vigili
del fuoco rivani che hanno fatto
la dovuta pulizia stradale.
L’arteria non è nuova a incidenti
di questo tipo proprio per la
delicata convivenza tra una via
di alta frequentazione sia dal
punto di vista veicolare che da
quello ciclistico e pedonale
dovuto alla presenza dei plessi
scolastici, delle abitazioni
residenziali e delle attrazioni
turistiche e ricreative. Le.Om.
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PREGASINA Brutto incidente per
una ciclista in vacanza a Limone
che nella mattinata di ieri ha
noleggiato una bicicletta per
salire dalla sponda lacustre fino a
Pregasina e quindi ridiscendere
verso Ledro, affrontando uno dei
classici giri turistici tra i più amati
da che visita sportivamente l’A l to
Garda e Ledro. La turista,
originaria della provincia di
Rimini proprio all’uscita della
galleria che da Pregasina porta a
Ledro è caduta rovinosamente a
terra colpendo violentemente il
capo al suolo. La caduta è stata
sufficientemente forte da farle
perdere i sensi.
Alcuni passanti che hanno
assistito alla caduta hanno dato
immediatamente l’allarme e,
visto lo stato di incoscienza è
stato richiesto l’i n te r ve n to
dell’elisoccorso. Momenti
concitati coordinati sul posto,
oltre che dalla Polizia locale
altogardesana, anche dai vigili del

fuoco di Molina che hanno
supportato in piazzola
l’atterraggio dell’elicottero e del
medico per le emergenze. La
donna di 67 anni è stata
immobilizzata e imbarellata
sempre in stato di incoscienze ed
è quindi stata portata in volo
all’ospedale Santa Chiara di
Trento dove è stata portata in
rianimazione in codice rosso.
La donna, come detto, di origini
riminesi era giunta qualche
giorno fa sul lago di Garda per
passare qualche momento di
svago alloggiando in una delle
strutture ricettive di Limone. Ieri
mattina ha deciso di noleggiare
una bicicletta mountainbike
elettrica e di affrontare la salita a
Pregasina e l’esplorazione della
Valle di Ledro. Sulla via del
rientro l’incidente che l’ha
portata in gravi condizioni al
nosocomio del capoluogo
trentino. Le.Om.
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La struttura
L’edificio
dell’ospedale di Arco,
di recente
realizzazione copra il
territorio dell’Alto
Garda e Ledro, ma
da anni è oggetto di
una riforma sanitaria
che lo sta, a detta
delle istituzioni locali,
impoverendo, sia in
perdita di settori, che
di personale medico

.

l’ospedale di Arco vive una
situazione complessa. L’epoca degli
eroi è finita presto e chi lavora al suo
interno accusa stanchezza e
malessere che lo spingono a
guardare verso altri fronti». Per il
presidente della Comunità di Valle
va mantenuta alta l’attenzione in
modo congiunto e condiviso. «Al
nuovo assessore provinciale
chiederemo attenzione al presidio
ospedaliero - spiega Mimiola perché
non dobbiamo dimenticarci che
questo è un territorio con molti
abitanti e molti più turisti. Siamo
sempre sull’attenti per la copertura
al Pronto soccorso che per noi è
tema sensibile». Ragiona a
tuttotondo la sindaca di Riva Cristina
Santi: «La sanità dopo il covid è
profondamente cambiata, la carenza
di personale sanitario è un problema
diffuso in tutto il territorio nazionale.
In Europa medici, infermieri e
operatori sanitari sono meglio
pagati, hanno maggiori opportunità
di crescita professionale e il carico di
lavoro è inferiore, probabilmente
perché sono in un numero adeguato.
Da uno studio del Sole 24 ore, il
Trentino si colloca come miglior
area ospedaliera italiana. Questo
non significa che vada tutto bene,
anzi! In particolare negli ospedali
periferici. Un primo passo è stato
fatto con l'introduzione a Trento
della facoltà di medicina, credo però
che la sfida sarà nei prossimi mesi e
anni. È necessario in primis un
confronto con le professioni
sanitarie, studiare dei giusti incentivi
lavorativi ed economici per chi
viene o rimane sul nostro territorio.
Allo stesso tempo non si deve vedere
il privato in modo negativo, il privato
è una scelta e un'opportunità,
sempre se la sanità pubblica viene
messa in condizione di operare alle
pari condizioni, altrimenti il rischio è
che sia l'unica via d'uscita».
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I soccorsi Il momento concitato dei primi soccorsi prima del trasporto in elicottero

Camici in fuga, sindaci in allerta
Betta: «C’è malessere in struttura». Santi: «Servono incentivi»

L’impatto Curiosi e soccorsi in via Nuova dopo l’impatto di un’auto con una 15enne

Pregasina, turista riminese
cade in bici: grave a Trento

Arco Il primo cittadino Alessandro BettaComunità di Valle il presidente Claudio Mimiola

Arco, fumo in centro
Fiamme sull’o l iva i a
ARCO L’odore di bruciato ha
raggiunto tutto il centro storico
di Arco e in molti si sono chiesti
da dove provenisse. I vigili del
fuoco volontari di Arco sono
stati allertati per un incendio di
sterpaglie sull’olivaia che
fortunatamente è stato
intercettato tempestivamente e
quindi in breve tempo
contenuto e domato.
Fortunatamente a prendere
fuoco sono state solo delle
sterpaglie e una pianta. La
celerità d’intervento ha
scongiurato il peggio.

Riva | La ragazza è stata portata all’ospedale di Arco dopo l’impatto con un Suv

Varone, investita quindicenne


